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EQUO COMPENSO: PER I MEDICI VETERINARI È UN DIRITTO DA RICONOSCERE  A TUTTI I PROFESSIONISTI
Anche la Fnovi prenderà parte domani (30 novembre 2017, ndr), presso il teatro Brancaccio di Roma, alla manifestazione di protesta degli oltre 2 milioni e trecentomila professionisti italiani, indetta dal CUP e dalla RPT, che chiedono con forza che il legislatore estenda a tutte le professioni l’equo compenso degli avvocati per  un’efficace tutela della committenza e per il rispetto della dignità professionale
Dopo l’approvazione in Senato dell’equo compenso degli avvocati a tutte le altre professioni, si attende il voto della Camera. Nel frattempo, domani (30 novembre 2017, ndr), i professionisti italiani si sono dati appuntamento a Roma, presso il teatro Brancaccio, a partire dalle ore 10.30, per far sentire la loro voce. Sono duemilioni e trecentomila gli iscritti agli ordini professionali che chiedono con forza che il legislatore ponderi bene le proprie scelte nelle prossime ore, affinché non si possa creare una disparità di tutele tra lavoratori autonomi che hanno le medesime esigenze e gli stessi diritti. La Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Veterinari Italiani (FNOVI), nella persona del Presidente Gaetano Penocchio, dà piena adesione e appoggio alla manifestazione in quanto considera l’equo compenso necessario, a fronte di una deregulation che ha portato alla creazione di un mercato professionale distorto.  “La vera concorrenza non può essere basata sulla rincorsa al prezzo più basso – ha ribadito Penocchio - ma si deve fondare sulla qualità della prestazione, che come è noto, esige forti investimenti in termini di professionalità, di risorse, strumenti, esperienza e tecnologia. E’ importante sottolineare che una attività professionale di natura intellettuale non può soggiacere alle legge del mercato della domanda e dell’offerta, dovendo garantire la qualità e l’appropriatezza della prestazione richiesta a tutela dell’interesse pubblico nel rispetto dei principi e delle norme deontologiche.”
Roma, 29 novembre 2017
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